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NEL MONDO 

Con la legalizzazione dell'espatrio 
la Germania attendefriquie^ l'esodo russo 
Entro la prossima estate perebbero partire 
da cinque a venti milioni di persone 

Secondo una stima un sovietico su quattro 
è pronto a raggiungere l'Occidente 
Già arrivati alla spicciolata i clandestini 
Per un visto tedesco anche 120mila lire 

Fuga dalTUrss, prima tappa Berlino 
Dall'Est all'Ovest Prima tappa Berlino. A gennaio il 
Soviet supremo approverà la legge sulla liberalizza
zione degli espatri. Al massimo in estate, comincerà 
il grande esodo Cinque, dieci, venti milioni di russi7 

E quanti si fermeranno in Germania7 A Mosca un 
modulo per la nchiesta del visto tedesco costa già al 
mercato nero 120mila lire, un buon posto al conso
lato della Rfg a Leningrado vale uno stipendio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

••BERLINO Lui avrà vent an
ni, lei sicuramente meno tiene 
in braccio un bimbo e nella 
carrozzina che spinge son si
stemati alla meglio una valigia 
e qualche pacco Lui ha in ma
no un foglietto e lo mostra 
muto ai rari viaggiatori che 
scendono dalla metropolitana 
alla stazione della Pulitzstras-
se Non parla tedesco, né qual
siasi altra lingua in cui qualcu
no lo possa capire. Una donna 
turca cerca di spiegarsi con lei. 
che ha i capelli nenssimi e un 
lungo vestito orientale Ma la 
famigliola comparsa ali im
provviso in quest angolo di 
mondo nelle viscere di Berlino 
non viene dalla Turchia Sul 
foglietto c e scruto Iindirizzo 
della polizia degli stranieri, là 
dove chi arriva deve chiedere il 
permesso di restare Una ma
no gentile ha aggiunto, a pen
na, il nome della stazione della 
Putlitzstrasse, la più vicina, e 
lui le confuse spiegazioni che 
qualcuno gli avrà dato deve 
averle fraintese «Polizei, Poli-
zei», continua a npelcre con 
l'unica parola tedesca che co
nosce. « cerca con gli occhi 
uomini in divisa e uffici che 
non ci sono Si arrabbia, e ar 
rabbuio comincia a gridare-
•Pt rulski. pa rulski» Ma chi 
parta il russo nella suzione del 
metrò d'un quartiere popolare 
diBeriino ovest, alle 7 e mezzo 
del mattino? Con molli gesti e 
qualche rudimento di slavo. 

«na leva na prava», a destra a 
sinistra un semaforo un pon
te la famiglia viene indirizzata 
al posto giusto Alla polizia de
gli stramen ci sono gli interpre
ti II se la caveranno e spieghe
ranno chi sono, da dove ven
gono perché sono arrivati qui 
che vogliono da questa città 
che non capiscono e che non 
li capisce 

Viaggiando da Pechino ver
so occidente dice una di quel
le battute autodenigraloneche 
ai sovietici piacciono tanto la 
prima vera città che s'incontra 
6 Berlino Sarà una battuta 
un esagerazione amara ma è 
vero che per chi viene dall est 
Berlino e la porta quasi obbli
gata attraverso la quale si pas
sa nell ovest, nella Germania 
nell Europa «ricca- E la pnma 
lappa del viaggio dalla dispe
razione alia speranza, ma per 
molti è anche l'ultima Oggi 
più che mai Dopo I apertura 
del muro I emigrazione dalla 
Polonia che durava endemi
ca da qualche anno e diven
tata massiccia. Con l'unifica-
ztone è arrivato l'obbligo del 
visto, che non l'ha bloccata del 
tutto e che comunque verrà ri
tirato il prossimo pruno gen 
nato Mantenerlo sarebbe stalo 
politicamente insostenibile 
dopo che il muro che divideva 
la Germania è scomparso non 
si può erigere un altro muro 
che divida l'Europa, da una 
parte i ricchi dall'altra 1 poveri 
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Scaffali vuoti In Urss, la Germania prevede un ingente esodo di sovietici 

I polacchi a Berlino sono già 
parecchie decine di migliaia e 
si prevede che in pochi mesi 
supereranno i turchi la comu
nità straniera più numerosa 
per il momento con oltre 
300mila persone E poi ci sono 
i rumeni I bulgari gli unghere
si E i cittadini della ex Rdt che 
si spostano dalle città e dalle 
campagne dell'est e il cui nu
mero nessuno può quantifica
re da quando la Germania è di
ventata una sola. Il «baluardo 
dell'occidente» sta diventando 
una città orientale, quello ohe 
fu.in fondo, per tanti secoli pri
ma della formazione dello sta 
lo prussiano 

L'invasione è già in atto, ma 

Il grosso d-sve arrivare Berlino 
e la Germania aspettano i rus 
si A gennaio il Soviet supremo 
dell Urss approverà la legge 
sulla libe rallzzazione degli 
jespatn in astate, al più tardi. il 
provvedimento entrerà in vigo
re e comincerà il Grande Eso
do. Le care che nmbalzano tra 
Mosca e le capitali-occidentali 
suda prevedibile emigrazione 
dall Unione sovietica -cinque, 
dieci venti milioni di persone7 

qui vengono lette con una 
preoccupa.uone speciale-
quanti di queJILche se ne an 
dranno vorranno fermarsi in 
Germania? Quanti cceglieran 
no Berlino'' Nessuno lo sa, e 
nessuno sa, neppure, come ci 

si possa preparare a uno spo
stamento di popolazioni al 
confronto del quale l'esodo 
dalla ex Rdt che tanti proble
mi ha creato nei mesi scorsi 6 
da considerarsi un inezia I se
gnali si stanno moltiplicando 
A Mosca i formulari per la ri
chiesta di un visto tedesco di 
stribuiti gratuitamente dall am
basciala di Bonn sono venduti 
al mercato nero per l'equiva-
lenledi 120mrlallrecunbuon 
posto nella fila davanti al con
solato della Repubblica fede
rale a Leningrado vale quasi il 
salano di un mese Secondo 
un sondaggio fallo da un istitu
to di Monaco in tutta I Urss, un 
cittadino sovietico adulto su 
quattro (e quasi la metà tra 
quelli con meno di veni anni) 
vorrebbe vivere >per un lungo 
periodo» m Germania Fatti i 
conti, sarebbero più di 50 mi
lioni- D altronde, i trasferi
menti illegali o semilegali so
no già da mesi uno stillicidio 
Al mercato ali aperto sulla Pol-
sdamerplatz a Berlino, accan
to ai polacchi che vendono di 

.tutto sono comparse le povere 
cose del russi e appena di là 
dal confine le avanguardie del 
Grande Esodo sono già massa 
Da qualche giorno le autorità 
polacche hanno inaspnto i 
controlli alla frontiera con 
I Urss ma ì mercati di Varsa
via, di Danzici o di Cracovia 
sono già pieni di russi, bielo
russi lituani valacchi e perfino 
kirghisi, mongoli o vietnamiti 
che fanno commercio del po
co che son riusciti a portare 
con se La disastrata Polonia 
non 6 ceno la fine del loro 
viaggio 

Che cosa succederà tra 
qualche mese? Dove si trove
ranno le strutture, il lavoro, i 
soldi per l'esercito che arrive
rà, proprio mentre si spendo
no 14 miliardi di marchi per 
permettere ali esercito che c'è 
già, quello vero con le divise e i 

cannoni dell'Armala rossa, di 
tornarsene a casa7 Dove si tro
veranno le abitazioni, in una 
Germania che tra le pieghe 
della sua opulenza ha già «co
perto di avere più di un milio
ne di senza letto7 Come reagì 
ra la gente' 

Sono domande inquietanti 
cui la Germania non vuole ri 
spondere da sola Un pò irrita
ta verso i partner che hanno 
perso tempo ^discutere «se»e 
•come» aiutare Gorbaciov 
mentre la situazione precipita-
Vd molto preoccupata per la 
leggerezza apparente con cui 
almeno finora. I occidente non 
ha còlto la profondità del para
dosso in cui! propri principi si 
stanno cacciando la libertà di 
espatriare è stata sempre con
siderata fra i diritti civili più im
portanti itcuinspettosi preten
deva dall est7 quali effetti tre
mendi avrebbe ora una politi
ca di chiusura delle frontiere7 

Eppure 6 passata quasi inos
servata la noti7ia che 1 polac
chi hanno trasferito ai confini 
orientali un terzo del toroeser-
cilo, per la prima volta dal 
1920. mentre i cecoslovacchi 
hanno chiuso il postcVdl confi
ne & Vysne Nemecke, l'unico 
passaggio dati Urss E intanto 
alla frontiera con l'Ungheria, il 
primo pezzo di -cortina di fer
ro» che fu materialmente ab
battuto le guardie austriache 
pattugliano armi alla mano per 
respingere eventuali clandesti
ni «Il grande problema che ci 
potremmo ntrovare presto da
vanti - dice un esperto del mi
nistero degli Esteri di Bonn ap
pena rientrato da un viaggio 
nell Urss - * che «panini un di 
popolazioni eli cantiere "sel
vaggio" debbano enere fer
mati con la violenza. Allora ci 
sarebbero da temere tutte le 
conseguenze* 

Ma perquanti problemi pos
sa creare, la grande migrazio

ne dati Est verso l'Ovest è inevi
tabile, come tutte le grandi mi
grazioni della stona del mon
do dalle regioni povere alle re
gioni ricche, come l'altra gran
de migrazione già in atto dal 
Sud al Nord industrializzato 
Tutto lascia prevedere che sa 
rà questo insieme con la rina
scita dei nazionalismi la que 
stione più difficile che il crollo 
del «socialismo reale» e la mu-

• fazione europea che ne è se
guita rovescerà sui prossimi 
anni A mc,K> che non si regi
stri nell Urss una ripresa di cui 
ora come ora. non si vedono 
propno le premesse La Ger
mania più che mai delicata 
cerniera tra due mondi ne è 
forse più consapevole che altri 
paesi dell ovest e questo spie 
ga, almeno in parte la buona 
volontà con cui I opinione 
pubblica tedesca sta nspon-
bendo all'appello per gli aiuti 
immediati all'Unione sovieti
ca Dietro questa manifestazio
ne di solidarietà ci sono certa
mente la-coscienza di un cubi
to storico e un segno di «cono
scenza verso chi ha reso possi
bile I unificazione Ma e e an
che la consapevolezza che e è 
un solo modo per ridare ali Eu
ropa finalmente liberata ma 
prigioniera dd bisogno le ra
gioni della speranza favorire 
la ripresa di «ino sviluppo ordi
nato a cominciare dalle cose 
più concrete dalle emergente 
immediate 

Poco distante dalla Putlttz-
strasse una lunga colonna di 
camion dell'Armata rossa, ca
richi con i vrven della «riserva 
di Berlino», si snoda lenta sotto 
la neve verso I aeroporto mili
tare del quale partono gli aiuti 
Comincia, a nitroso, lo stesso 
viaggio che ha portato la di
sperata famigliola nella stazio
ne del metrò dove nessuno li 
capisce e sa come aiutarli. 
Troppo tardi' 

Processo Chico Mendes 

«Quella notte si festeggiò 
la morte del seringueiro» 
Ieri ucciso un sindacalista 

OJANCAftLO SUMMA 

• 1 XAPURl (Brasile) Sette dei 
suoi quindici anni di vita. Ce 
nesio Fcrreira li ha passati nel
la fazenda degli assassini di 
Chico Mendes len mattina il 
ragazzo testimone-chiave del 
processo ha raccontato in au
la i particolari di una lunga se
ne di delitti 

Darly AK*es da Silva, il fazen-
deiro che mando ad uccidere 
Chico Mendes aveva promes
so di far diventare Genesio Fer
rara «un uomo vero» Ossia un 
pisloleiro un killer come i suo 
figlio Darcy I assassino del lea 
der seringueiro Genesio il pe 
nultimo dei nove figli di un se-
nngueiro andò a vivere netta 
fazenda •paranà» quella di 
Darly, seguendo sua sorella 
Natalia 

Aveva sette anni Genesio 
quando cominciò ad alzarsi al
le sei di mattina per portare il 
bestiame a pascolare e a rac
cogliere (rutta dagli alben Vo
leva studiare ma Darly glielo 
impedì -A scuola puoi parlare 
troppo - gli disse - e poi le le 
zioru non riempiono la pancia 
di nessuno» Sarebbe dovuto 
diventare un killer ma non 
aveva I animo del) assassino 
Dopo la morte di Chico Men
des raccontò tutto quello che 
sapeva alla polizia, malgrado 
questo significasse entrare nel
la lista dei «marcati per morire» 
della violenta famiglia Alves 

È lui Genesio il testimone-
chiave del processo agli assas
sini di Chico Mendes. Icn mat
tina, interrogalo per quasi tre 
ore dal giudice Adaeir Longui-
ni ha confermalo punto per 
punto le deposizioni rese nel 
corso dell inchiesta La piccola 
aula del tnbunale di Xapurl è 
stracolma ma il silenzio scen
de immedialo quando Gene
sio inizia a parlare Ed e come 
se tutti trattenessero il fiato 
quando il ragazzo racconta 
dcH'arnvo di Darcy alla fazen
da la notte di quel 22 dicembre 
del 1988 «Darcy arrivò corren
do, sudato, e disse solo "L'uo
mo è morto* - ricorda Genesio 
- e il padre, "Darly, rispose-
"Domani uccidiamo una vac 
caper fare un churrasco (arro
sto) per festeggiare"». 

Ventura e un inviato specia
le del Jornal do Bmalche am-
vaio a Xapurl per -coprire» le 
indagini sull omicidio di Chico 
Mendes si e appassionato per 
questa stond e ha preso a cuo
re la sorte del ragazzo «Gene
sio sta bene è tranquillo» mi 
dice con un tono professionale 
che non nesce a nascondere 
un filo di apprensione Ma Ge
nesio non si la intimidire dai 
lari delle televisioni e dagli 
sgmrdi duri degli avvocati del
la difesa pronti a cogliere 
qualsiasi contraddizione Ri
sponde con sicurezza alle do
mande del giudice racconta i 
particolari della festa organiz
zata nella fazenda -paratia» 
per commemorare la morte di 
Chico Mendes ricorda i detta
gli di altri sette omicidi com
messi dal patriarca Darlv e dai 
suoi figli allevati per essere dei 
killer «Se Chico Mendes non 
fosse morto certamente ades
so anch io sarei un pisloleiro». 
aveva detto Genesio in una 
delle sue rare interviste alcuni 
mesi fa 

La tesumomanza di Genesio 
ha spazzato via le ultime possi
bilità degli avvocati della dife
sa di addossare tutte le respon
sabilità dell uccisione di Chico 
Mendes al solo Darcy, salvan
do cosi Darly il mandante Ma 
a Xapurl. la relativa soddisfa
zione per il prevedibile esito 
del processo - la sentenza 
uscirà stanotte o domattina - è 
stata drammaticamente spez
zata dalla notizia del nuovo 
omicidio di un dingcnte sinda
cale impegnato nella lotta per 
la terra Giovedì pomeriggio è 
srato infatti ucciso in un aggua
to un consulente del sindacato 
d a lavoratori rurali di Palma-
rcs nello staio di Fernambuco. 
José Elio da Silva 25 anni che 
a bordo di una ieep si stava re
cando a una nunione insieme 
ad altri compagni La vedova 
ha detto che qualche giorno 
pnma il manto aveva ricevuto 
un biglietto di minaccia su cui 
con calligrafia incerta era scrit
to «Chico Mendes e morto per
ché parlava troppo» Secondo 
il pubblico ministero del pro
cesso di Xapurl, si tratta di un 
tentativo di intimidire 1 giurali 
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K E il presidente legge alla tvJa si*^ dichiarazione dei redditi , 

Giro di vite su esportazioni e importazioni 
Gorbaciov alle repubbliche: «Decide Mosca» 
Gorbaciov tenta ancora una volta la strada degli 
«ukaz», i decreti, per rimettere ordine .nell'economia 
sovietica. Il decreto emesso ieri riconsegna al centro 
il controllo suHe esportazioni e le importazioni Ma 
esso è destinato ad aprire nuovi contrasti con le re
pubbliche II presidente sovietico, sempre ieri, ha 
fatto in televisione la sua «dichiarazione dei redditi», 
comunicando a chi devolverà i proventi dei premi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCILLO VILLANI 

tm MOSCA. Mikhail Gorba
ciov toma atta carica, con l'o
biettivo di mettere ordine nel 
sistema economico sovietico 
•Lotta alla disorganizzazione 
dell economia» si chiama per 
I appunto, I ennesimo decreto 
emesso ieri Forte dei poteri 
presidenziali concessigli dal 
Parlamento, il presidente so
vietico lenta con gli «ukaz» di 
dare al «centro- un minimo di 
controllo sulla situazione an
zitutto per quel che nguarda i 
rapporti commerciali fra I Urss 
e il resto del mondo 

Il decreto infatti si preoccu
pa di restituire agli organi cen
trali il controllo reale sulle 

esportazioni mentre al gover
no viene consegnato il compi
to di definire entro dicembre if 
Viano delle importazioni per il 
1991. «in modo da garantire al
l'Industria il livello attuale di 
produzione Inoltre il comitato 
per la valuta dovrà trovare le ri
sorse per assicurare le impor
tazioni di materiale in partico
lare per il lunzionamcnto del-
I industria alimentare e dei 
medicinali» 

Il decreto prevede poi «seve
re sanzioni contro chi esporta 
s^nza licenza contratto o su
pera le quoleche gli sono state 
assegnate» 

Il decreto di ieri e per quel 

che riguarda I economia, il se
condo del genere, il primo n-
guardando il rispetto dei con
tratti fra le imprese sovietiche, 
messo in forse da decisioni del 
soviet locali e repnbucn/trche 
preienvano trattenere la pro
duzione per barattarla con al
tre merci o per rifornire, nel ca
so dei prodotti alimentari, il 
mercato locale Ma, a quanto 
risulta, la misura presidenziale 
non ha avuto molla fortuna se 
è vero che è stata applicata so
lo al 30 percento Non scaso 
nel decreto di ieri si lamenta 
appunto «l'insufficiente appli
cazione» del provvedimento 
del 27 settembre e insiste nel 
considerare magali «tutte le de
cisioni prese dagli organi di 
potere dell unione, repubbli
cani e locali che violano le leg
gi esistenti permettendo il oa-
ratlo o impedendo il commer
cio dei prodotti su tutto il terri
torio dell Urss» 

L aspetto più pericoloso del 
caos economico si annida tut
tavia nei rapporti con l'estero 
L altro ieri nel corso di una 

conferenza slampa, il vice pn-
mo ministre della Federazione 
russa, Gheinach Filshin. ha 
detto che la -sua repubblica e 
pronta a oflrire, iti cambio di 
beni alirnentari, a Investitori 
stranieri partecipazioni nell In
dustria delle risorse naturali, di 
cui. come è noto la Russia è 
ricchissima, con II permesso di 
trattenere una parte della pro
duzione La misura è chiara
mente destinata a provocare 
un nuovo conflitto fra la repub
blica diretta da Boris Elusn e il 
governo centrale, nella misura 
in cui non è ancora chiaro al
meno sino al la firma del nuovo 
trattato dell'Untone, chi sia il 
vero «padrone» delle risorse 
naturali sovietiche se le re
pubbliche oppure il «centro» 

Il nuovo decreto di Gorba
ciov, peraltro, non lascia adito 
a molti dubbi i rapporti con 
l'estero -per II momento, resta
no nelle mani del governo cen
trale a cui viene affidato il 
compito di gestire le esporta
zioni e le importazioni adesso 
le repubbliche si devono ade
guare all'«ukaz» presidenziale 

Ma lo faranno7 

< ieri il presidente sovietico i 
apparso in televisione per fare 
una sorta di pubblica «dichia
razione di redditi» ha cioè co
municato ai cittadini sovietici 
come ha speso o intende 
spendere i proventi della pub
blicazione dei suoi libn e dei 
vari premi ricevuti in questi an
ni Gorbaciov ha guadagnato 
un milione 167 mila dollari per 
il premio Nobel e il premio 
Fiuggi «Pnma di tutto questi 
soldi, devono servire ai bambi
ni, soprattutto a quelli che vi
vono in zone di catastrofi eco
logiche, quindi chiedo di ese
guire la mia volontà e di usare 
il denaro per I acquisto di me
dicine» Saranno gli ospedali 1 
principali beneficiari delle do
nazioni del leader sovietico 

Inoltre. Gorbaciov ha dichia
rato che gli onorari per I suoi li
bri un milione di rubli e 850 
mila dollari II ha devoluti ai 
terremotati dell Armenia e a 
vari ospedali della grande pro
vincia sovietica Ma. ha confes
sato 600mlla ruoli «li ho dati 
alle casse del partito» 

"——'~™ Sciopero generale represso nel sangue. Le vittime sarebbero almeno 30 

Marocco, si spam sugli studenti 
La polizia spara su operai e studenti in alcune città 
dei Marocco. Fonti sindacali parlano di 40 morti e 
centinaia^! feriti A Fez gli scontri che hanno pro-
dono frjbpgico bilancio sono avvenuti durante uno 
sciopero<gerierale. Nell'ateneo si sono fronteggiate 
opposte fazioni di studenti e la violenza è straripala 
poi nette strade II governo nega il sanguinoso bilan
cio ê Jtrla solo di incidenti 

•WMBAT Trenta forse addi
rittura quaranta morti a Fez. in 
Marocco, eppoi incidenti gravi 
a Tangeri, sessanta feriti ad 
Agadir e in altre città sono in
sultati dei sanguinosi disordini 
scoppiati len, giornata di scio
pero generale nel paese nor

dafricano e di proteste violente 
nelle università e nelle scuole 
Il bilancio delle vittime e dei te
lili e cresciuto di ora in ora ha 
avuto Inizio la mattina con I 
•moti» dell'Università di Fez A 
sera tardi i numen disegnava
no un quadro di violenza e di 

scontri feroci Ma quelle cifre 
diramate dalle organizzazioni 
del lavoratori, i due principali 
sindacati marocchini, la Ugtm 
e la Cdt non hanno trovato 
conferme ufficiali ed anzi l'u
nica fonte governativa s è ado
perata a negare che negli inci
denti ci siano stati morti, ma 
ha pur dovuto ammettere gli 
incidenti, denunciando che 
una trentina di poliziotti sono 
stati colpiti dai sassi degli stu
denti 

La cronaca più cruenta è 
quella dello sciopero generale 
fonti sindacali hanno dato la 
cifra di 30 o perfino quaranta 
morti negli scontri tra lavorato
ri e forze dell'ordine Anche in 
questo caso un comunicato uf
ficiale diffuso in serata dal go

verno dice che «non vi è alcun 
lento tra i manifestanti e la si
tuazione si e avviata verso la 
normalità a fitte giornata' 

L'Università di Fez invece, 
eppoi il cuore della città si sa
rebbero trasformali in campi di 
battaglia, la prima per scontn 
tra studenti di opposte fazioni, 
nella parte vecchia due dòdi-
cenni sarebbe stati travolti da 
un auloblindo, e nel pomerig
gio si sarebbe scatenalo un 
corpo a corpo tra i giovani e1 la 
polizia intervenuta con cande
lotti lacrimogeni Dall ateneo 
infatti la violenza sarebbe stra
ripata nelle stiade adiacenti i 
giovani avrebbero dato fuoco 
a autobus, taxi e vetture pnva-
te incontrati sut loro percorso 

AI grandi si sarebbero uniti an
che i più giovani gli studenti 
delle scuole secondane e delle 
classi inferiori, prima che gli 
agenti potessero bloccare la 
protesta con I gas lacnmogeni 

E nel pomeriggio la piazza 
degli scontn è diventato l'»Ho-
tel Mendien», occupato dai di
mostranti e sgombrato dalla 
polizia a suon di candelotti 

La conferma o una verifica 
di questa drammatica giornata 
non e è stata, le informazioni 
sono arrivate solo dai rappre
sentanti dell Unione generale 
dei lavoratori marocchini 
(Ugtm) e dalla confederazio
ne democratica del lavoro 
(Cdt) Ma secondo il governo 
la giornata si sarebbe conclusa 
in modo tranquillo 
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